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da Lucilla , Figliuola di Marco Aurelio Augullo , e da Pompeiano 
cioè da un Padre, flato due volte Confole, e bravo Generale d’Ar­

ia )iierodia- m a te . ( a ) Incammino!!! poi Caracalla per la Melia nella T ra c ia . 
nustib.4. j^a v icinanza della Macedonia produffe un mirabil effetto , perchè 

fece diventar quello Augullo un novello Aleffandro. Se gli man­
cava il capo e il valore di quel gran Conquillatore , non gli mancò 
già l ’ efterno di lui portamento. Si velli egli alla Macedonica , e poi 
lcriffe al Senato, che gli era entrata in corpo l’ animad’ Aleffandro, 
e per quello volea effere chiamato Aleffandro Orientale . D a  tali a- 
zioni che confeguenza lia per tirare il Lettore , io non illarò a 
cercarlo . In oltre della più l'celta gioventù della Macedonia formò 
una brigata di fanteria, a cui diede il nome di Falange Macedoni­
ca , di l'edicimila perfone , tutte armate nella guifa , che antica­
mente furono le truppe di Aleffandro . Volle in oltre , che li alzaf- 
fero llatue per tutte le C ittà  in onor d’ effo Aleffandro , e malfima- 
mente nel C am pidoglio , e in ogni Tempio di R om a. M oveva il 
rifo il vedere in varj luoghi immagini dipinte , che con un ibi cor­
po in due differenti ville rapprefentavano la faccia d’ Aleffandro il 
Macedone , e di Caracalla .

Volendo poi paffare il Bosforo di Tracia , per entrar nell’ Alia ,
(b) spania- (  ¿ )  fu in pericolo di fare naufragio , effendolì rotta 1’ antenna della 
Tatù. Ca'‘ d~ fu a nave , ma li falvò nello fchifo . Racconta Dione [ c ]  , che el- 
<s)Dioi. 77 fendo giunto a Nicomedia , dove pafsò il verno di quell’ Anno , la 

fua vita era qu e lla . Facea fapere a i Senatori, che l’ accompagna­
vano ( uno de’ quali era lo lleffo Dione )  , che alla levata del Sole 
foffero pronti, perchè volea tener ragione , e trattar de gli affari 
Spettanti al pubblico bene -, e li facea afpettar lino a mezzo d ì , e 
talvolta fino a fe r a , fenza mai lafciarlì vedere . Ed egli intanto fi 
dava bel tempo col carrozzare , ammazzar bellie , addeilrarlì a i 
combattimenti de’ G lad iatori, e col bere ed ubbriacarfi . Alla pre- 
fenza de gli ilelìì Senatori mandava piatti di vivande , e bicchieri 
di vino a i fo ldati , eh’ erano di guard ia . Finalmente fi lafciava 
pur vedere per isbrigar qualche caufa, per lo più mezzo ubbriaco ; 
ed appena udite poche parole , voleva che li aecideffe . Teneva in 
fua Corte un Eunuco Spagnuolo , deforme al maggior fegno non 
men di corpo , che di co llum i, creduto uno Stregone, e fabbrica- 
tor di velen i, che facea da padrone fopra il Senato . Dapertutto 
manteneva fpie , che gli riferivano quel di vero o di fallo , che lor 
p iaceva , fenza participarlo al fuo Configlio , volendo egli galligar 
le perfone fenza faputa de ’ Miniilri: il che cagionava una fomma

confu-


